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Osservatorio sul mondo giovanile della Provincia di Asti 
L’Osservatorio sul Mondo Giovanile della Provincia di Asti è stato istituito per divenire un centro di ricerca per la realizzazione di indagini riguardanti la condizione giovanile; indagini finalizzate, da una parte, alla conoscenza del mondo giovanile e, dall’altra parte, al supporto delle decisioni di iniziative in questo settore da parte dell’Ente Provincia. 

L’Osservatorio è stato istituito dalla Provincia di Asti in collaborazione con il Dipartimento di Ricerca sociale dell’Università del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”. La presentazione ufficiale è avvenuta il 9 febbraio 2006 presso la Sala della Provincia di Asti. 

Per consentire la produzione di conoscenze di supporto all’attività dell’Ente Provincia, sono ritenuti elementi imprescindibili: 

- un’attività continuativa nel tempo di raccolta ed elaborazione dei dati; 

- una gestione sistematica dei flussi informativi, sia interni (prodotti dall’Ente Provincia stesso), sia esterni (prodotti da altri Enti, quali l’Istat, la Regione, il CSA, l’ASL, etc.); 

- una diffusione regolare nel tempo delle informazioni raccolte; 

L’attività dell’Osservatorio consiste pertanto in: 

1) raccolta dati: si articola in diverse fasi, consistenti nell’individuazione degli indicatori rilevanti, nell’individuazione delle fonti presso le quali sono disponibili e nella loro acquisizione; 

2) organizzazione dati: le informazioni raccolte sono validate, selezionate ed inserite in un archivio cartaceo o informatico; 

3) elaborazione dati: finalizzata a produrre l’informazione da trasmettere relativamente ai fenomeni oggetto di studio. Informazione che può essere presentata con diverse tecniche: tabelle, grafici, e schemi, quali mezzi di comunicazione sintetica, accompagnati dal commento relativo al significato e all’ interpretazione dei dati; 

4) rapporto di ricerca: realizzazione tramite stampa tipografica di un opuscolo o di un libro contenente i risultati delle analisi corredato con tabelle e rappresentazioni grafiche realizzate nel corso dell’attività dell’Osservatorio; 

5) sito web: viene usato come “bacheca” per rendere pubbliche le informazioni, come “warehouse”, per permettere l’accesso alla banca dati on line (ad accesso limitato o libero), come “vetrina” per illustrare il lavoro e i prodotti dell’osservatorio. 

L’Osservatorio si appoggia alle strutture del Centro Studi e Ricerche sullo Sviluppo Locale, con sede ad Asti, in via Testa 89, presso la sede del Polo universitario astigiano Asti Studi Superiori. 

L’attività dell’Osservatorio è focalizzata sullo studio e l’analisi della condizione dei giovani: 

a) da un lato, un’attività “strutturale”, dedicata all’analisi dei dati acquisiti dalle varie strutture interne all’Ente Provincia e dalle altre strutture regionali o nazionali, da mettere a disposizione dell’Ente Provincia su base annuale e, ove possibile, semestrale, (analisi di fonti secondarie, ad esempio di dati raccolti dall’ISTAT, dal CSA, dall’ASL, etc.); 

b) dall’altro lato, un’attività “contingente”, su temi scelti in modo congiunto da Provincia e Università e da approfondire attraverso la raccolta diretta d’informazioni (survey, interviste semi-strutturate, focus group, etc.). 

Alcuni di questi possibili temi sono stati individuati nelle seguenti sfere d’indagine: 

- le agenzie tradizionalmente deputate ai processi di socializzazione (i giovani e la famiglia, i giovani e i gruppi di “pari”, etc.); 

- le agenzie formative (la scuola dell’obbligo, le scuole superiori, l’università, la formazione professionale); 

- il mondo del lavoro (ricerca e accesso, vecchie e nuove professioni, etc.); 

- le forme di partecipazione sociale e di società civile (volontariato, associazionismo, etc.); 

- le forme di socialità allargata, di aggregazione giovanile e di fruizione del tempo libero (associazionismo, ricreativo e sportivo, circoli e locali, etc.); 

- la partecipazione politica e il rapporto dei giovani con l’Amministrazione locale; 

- la valutazione dell'efficacia delle politiche dell’Ente Provincia rivolte ai giovani. 

L’Osservatorio è curato da Enrico Ercole (direttore), Paolo Parra Saiani e Claudia Solaro.

